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~e mani legate di Roma sul caso Regeni 
E l'Egitto a decidere cosa condivìdere 
Raggilmta una prima intesa con il Gairo. Renzi chiede che la Procura «abbia accesso a tutte le carte» 

ROMA Tra Italia e Egitto non c'è 
un trattato di cooperazione 
giudiziaria, n poco che è acca· 
duto linora nei rapporti fra ma· 
glstrati è solo frutto delle ri­
spettive buone volontà, come 
quello che potrà accadere in fu­
turo, Spirito di collaborozione, 
e niente altro, QJJesta sconsola­
ta ma reallstiea premessa è ne­
cessaria per laxsl un'idea di che 
cosa cl si può legllti.tnamente 
attendere dalia doppia Inclue­
sta - egiziana e itallana - sul 
sequestro, la tortura e l'omici­
dio di Giullo Regeni, Due inda­
gini che in realtà Sana una sola, 
di cui restano titolari gllinqul­
rentI del Cairo; la Procura di 
Roma può offrire l'aluto even­
tualmente richiesto e giudicate I 
i risultat!. 

Su di essa confida Il premier 
Matteo Renzi, quando chiede 
che «abbia aCcesSo a tutte le 
carte» e ribadisce che «noi' ci 
fermeremo soitanto quando 
avremo trovato' la verità». Che 
non può essere nessuna déUe 
tante vagheggiate finora, com­
presa l'ultima messinscena dal­
la quale sembra che anche gli 
egiziani Intendano faxe marcia 
indietro: l cinque presunti eri­
minali comuili uccisi e asseri· 
tamente trovati in possesso del 
passaporto e di altri documenti 
di Regen). Martecll prossimo, 
giorno fissato per l'locontro tra 
gli Investigatori del due Paesi 
sollecitato da una lettera del 
mln.!stro dell'Interno AIlano, 
proprio a partire da quell'episo­
dio SI potrà capire quanto le au­
torità del Cairo facciano sul se­
rio. 

Il nuovo depistawo 
AI di là della Incredlblle, pri­

ma ricostruzione del fatti, la 
storta del morti ammazzati col­
legati al giovane ricercatore as­
sassinato ha aperto un nuovo 
filone investigativo: la ricom­
paxsa del documentI.d'identità 
di Giulio, che veroslnillmente 
sono stati messi a 'bella posta 
accanto al cadaveri, O nelle ioro 
abitazioni,in un golfo tentativo 
di depistaggio. Da chi? E per­
ché? La Iv locale Dream ha tra­
smesso l'intervista allo do di 
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una delle vittime, secondo il 
quale il nipote fu prelevato dal­
la polizia e poi ucciso, con colpi 
sparati quasi a bruciapelo: ci 
Sono riscontri a queste affer­
mazioni? O smentite attendibi­
li? 

Se gli elementi che i poliziot­
ti egiziani porterannò a Roma 
la prossima settlmana daranno 
qualche pur generIca indica­
zIone per rispondere a queste 
domande, vorrà dire che la d1-
chiatata disponibilità a cercare 
la verità è quantomeno credibi­
le (che poi arrivi a qualche ri­
su.Itato è un'altra storia); se vi­
ceversa le risposte del CaJ.ro ' 
ignoreranno questo capitolo 

RlcerCiltore 
Giulio Regeni, 
28 anni, 
ricercatore 
universitario, 
si trovava In 
Egitto dal 
settembre 
2015,1125 
gennaio si 
erano perse le 
sue tracce. 113 
febbra io il suo 
cadavere è 
stato ritrovato 
In un fossato, 
sul corpo del 
giovane I segni 
d@Uetortu re 

dell'indagine, limitandosi a 
fornire le informa7,ionl richie­
ste ormai due mesi fa, sarà leci­
to dubitare delle reallintenzlo­
tli egiziane, 

li rientro in Italia del team 
lnvestlgativo composto da poli­
ziotti del Servizio centrale ope­
rativo e carabinieri del Ros 
(uno O due componenti sono 
comunque rimasti al Cairo, per 
ogni evenienza) serve a prepa­
rare al meglio /'incontro di 
martecll. Che diWcUmeote si ri­
velerà «Il giorno della veritlb>, 
ma potrà fornire qualche detta­
glio In più, Per esempio: !'iden­
tità certa e I contatti telefonici 
delle persone indicate come 

coinvolte nel sequestro di Giu­
lio, per verificare se davvero 
qualcuno di loro è stato nei 
pressi dell'abitazione del ragaz­
zo il giOrno del rapimento, o 
deliuogo in cui è stato ritrovato 
il cadavere, una settlmana do­
po. E ancora: come si sono 
mossi e con quall persone hao­
no parla to nei giorni della 
scomparsa di Regeni, 

Nuove richieste 
Anche l'elenco delle telelo­

nate latte e ricevute da Giullo 
nelle ultime settimane della 
sua esistenza (non solo degli 
ultimi tre giorni, già fornito) è 
atteso dagli investigatori itaHa­
ni; così come queHe del coin­
qulllno che, secondo alcune te­
stimonianze, avrebbe parlato 
di visite della polizia iocale a 
Regeni prima della sua spari­
zione: l'uomo è già stato inter­
rogato al Ca.!ro, ma su questo 
punto nOll gU sono state fatte 
domande, 11 sempre a proposi­
to di tabulati, bisognerà vedere 
se gU eglzlan.! porteranno del 
semplici numeri di telefono 
oppure aoche del nomi, e ma­
gari i risultati di accertamenti 
già svolti sul loro conto; sarà 
iln'altra prova delle loro reaH 
intenzioni. 

Ieri la Procura generale del 
Cairo ha aonunclato la creazio­
ne di un pool di magistrati dei 
vari distretti interessati dalle 

L'Incontro 
Martedl gli investigatori 
egiziani incontreranno 
gli italiani per dare loro 
le attese informazioni 

Indagini, e ha confermato l'in­
tesa raggiunta con Roma per 
«scambiare le informazioni li' 
no ad arrivare agI! autori di 
questo caso e a pottarli davanti 
a un tribunale penale per esse­
re puniti per q\lello che hanno 
commesso», Renzl si affida al­
l'esperienza e alla pro/esslona­
lità del procuratore J,>ignatone. 
n quale per adesso, insieme al 
sostituto Colaioceo, non può 
che altend ere di conoscere 
quello che i colleghi egiziani 
intenderanno condividere, E 
magari proporre un protocollo 
bilaterale che permetta a poli­
ziotti e carabinieri di partecipa­
re alle attività d'indagine più e 
meglio di come haono latto fi­
nora. Ma è Indispensabile, per 
l'appunto, la disponibilità del 
CaIro, 

il nodo politico 
Ecco perché Il nodo resta po­

litico, prima che giudiziario, È 
ciò che sostiene il senatore Lui­
gi Manconi, che affianca la fa­
nliglla Regeni come ha fatto in 
passato con I familiari di Stefa­
nO Cucçhi, Federico Aldrovan­
di, Giuseppe Uva e altri morti in 
stato di detenzione, In quei casi 
però, la magistratura aveva in 
mano le redini delle indagini; 
qui no, «l margini dell'.zioo.e 
penale itallana Sono strettissi­
oli - spiega Manconi - , per­
ciò bisogna agire politicamente 
per costringere l'Egitto a dare 
sostanza alla propria azione pe­
nale», 

Giovanni Bianconi 
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